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ABSTRACT - Remarks on Aesalus scarabaedoides scarabaedoides (Panzer, 1784)
(Coleoptera, Lucanidae).

Remarks are given on the distribution and the biology of Aesalus scarabaeoides
scarabaeoides (Panzer, 1794) (Coleoptera, Lucanidae).

RIASSUNTO - In questa breve nota viene precisata la geonemia di Aesalus scara-
baeoides scarabaeoides (Panzer, 1794) e vengono fornite alcune informazioni sulla
biologia della specie.

DESCRIZIONE

Aesalus scarabaeoides scarabaeoides (Panzer, 1794) è il più piccolo rap-
presentante, a livello europeo, della famiglia dei Lucanidae, che general-
mente comprende specie di medie e grandi dimensioni. Gli adulti di Aesa-
lus hanno una lunghezza del corpo compresa fra i 6 e gli 8 mm. L’adulto ha
forma ovoidale; in entrambi i sessi sono presenti sulle elitre delle corte se-
tole disposte ordinatamente in file longitudinali, mentre il pronoto, di for-
ma trapezoidale, presenta una punteggiatura forte e densa che gli conferi-
sce un aspetto quasi rugoso.

DISTRIBUZIONE

Il genere Aesalus Fabricius, 1801, ha una vasta distribuzione, che arriva
verso Est fino al Giappone e a Sulawesi e verso Ovest fino al Messico
(Franciscolo, 1997). 

A. scarabaeoides scarabaeoides ha una distribuzione soprattutto centro-
est-europea, ma è presente anche in Italia, in cui si trova pure la sottospe-
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cie A. scarabaeoides meridionalis Bartolozzi, 1989, descritta di Basilicata
(Bosco di Policoro).

In Italia la sottospecie nominale veniva citata da Luigioni (1929) e da
Porta (1932) in Trentino Alto Adige, ed è presente anche in Friuli Venezia
Giulia sul Monte Ciurlec (Bartolozzi, 1994; Franciscolo, 1997) e in Pie-
monte in provincia di Torino a Bobbio Pellice (Bartolozzi, 1991; Francisco-
lo, 1997).

All’inizio di Luglio del 2000 ho trovato in un vecchio viale 3 esemplari
(1 � e 2 ��) di A. scarabaeoides scarabaeoides a Castellar (provincia di Cu-
neo), in Piemonte, a pochi chilometri da Saluzzo. Gli esemplari sono stati
ritrovati mentre effettuavo delle ricerche sui Cetoniidae sotto una corteccia
di Quercus sp. dove si erano accumulati dei detriti vegetali. 

BIOLOGIA

Vista la rarità della specie in Italia, ritengo utile fornire alcuni dati sulla
sua biologia, integrando le informazioni reperibili in bibliografia (vedi ad
es. Leiler, 1949; Palm, 1959; Klausnitzer, 1995; Franciscolo, 1997) con al-
cune mie osservazioni personali fatte direttamente sul campo e in laborato-
rio.

Gli adulti fanno la prima comparsa verso la fine di aprile e rimangono
poi attivi fin verso la prima decade di agosto; hanno abitudini crepuscolari
e notturne, raggiungendo il picco massimo degli involi verso le ore 23.00. Il
maschio e la femmina, come ho potuto osservare, scavano in collaborazio-
ne una galleria nel legno sano di un tronco, nella zona basale dell’albero.
All’interno della galleria avviene la copula che si protrae per circa 40 minu-
ti; nei giorni successivi, verso fine maggio, avviene in più volte la deposizio-
ne delle uova.

La larva ha un regime alimentare xilosaprofago e lo sviluppo dura tre
anni; una volta raggiunta la maturità, la larva orienta la sua galleria verso la
parte esterna del tronco, dove si impupa in una piccola celletta ovale, co-
struita essenzialmente da rosura e residui lignei compattati assieme a escre-
menti. I nuovi adulti sono completamente formati nella tarda estate del ter-
zo anno, ma non fuoriescono dalle loro celle pupali; abbandoneranno le lo-
ro cellette solo nella primavera del quarto anno. Gli adulti, una volta fuo-
riusciti dalla cella pupale, non svernano e la vita immaginale è di breve du-
rata; le femmine protraggono la loro attività fino a estate inoltrata, mentre i
maschi muoiono molto prima.
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Da quel che ho potuto osservare, la durata del ciclo biologico pare
strettamente legata, oltre che alle caratteristiche climatiche (temperatura,
umidità), anche alla quantità e alla qualità del pabulum a disposizione della
larva. La specie risulta legata ai boschi planiziali con prevalenza di Quercus
sp., ma si rinviene anche su Fagus sp. (Koch, 1989) e Castanea sativa (Pau-
lian & Baraud, 1982).

La presenza di questa specie, come quella di altri lucanidi e di molti in-
setti xilosaprofagi, può essere usata come indicatore biologico dello stato
di conservazione dei vecchi boschi (Brechtel & Kostenbader, 2002). 
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